
pattuglia di signorine di 
talento come l’avanguar-
dista bolognese Luisa 
Cottifogli, sui mercati con 
l’eccellente Anita, o la ro-
mana Anuhel, che nel suo 
True Love strizza l’occhio 
alle grandi song-writer 
del folk-rock statunitense, 
e ancora Federica Caioz-
zo, voce dei Jobi4, band 
modernista di grande raf-
fi natezza come s’evince 
dalla splendido omonimo 
album di debutto, fi no al-
la promettente valdostana 
Naif Herim che nel suo È 
tempo di raccolto tenta 
un’intrigante sintesi tra 
la tradizione cantautorale 
francese e il pop minimali-
sta. Per non dire di Chiara 
Civello, ormai artista di 
caratura internazionale.

Insomma, qui come in 
ogni altro mercato d’Occi-
dente, è sovente dall’altra 
metà del cielo che arriva un 
po’ di luce a illuminare le 

tenebre, un po’ d’aria fre-
sca a ripulirci le orecchie, 
e una carezza a riscaldarci 
il cuore. Possiamo esserne 
soddisfatti. 

Ai recenti Mtv Awards, 
le signore del pop hanno 
fatto il pieno: dalla tra-
sgressiva Lady Gaga (più 
che mai potenziale erede 
di Madonna) a Shakira, da 
Kate Perry fi no all’emer-
gente Kesha. 

È l’ennesimo segnale 
che in questo momento il 
pop al femminile è il prin-
cipale volano dell’indu-
stria discografi ca, per altro 
in piena ristrutturazione. È 
chiaro che molti di questi 
personaggi devono il loro 
appeal a un mix di talen-
to e sensazionalismo più o 
meno pruriginoso e voyeu-
ristico, ma non c’è da stu-
pirsi giacché in epoche di 
crisi come questa gli stra-
teghi del business giocano 
d’espedienti e di gossip 
molto più che di investi-
menti su tempi lunghi.

Ciò non vuol dire che 
non manchino altri modi 
d’applicare la femminilità 
in musica. Dalle statuni-
tensi Esperanza Spalding e 
Norah Jones alla francesina 
Zaz, dalle britanniche Katie 
Melua, e Z-Star, alla fran-
co-nigeriana Asa, fi no alle 
recentissime ottime nuove 
uscite di Cassandra Wilson 
(Silver Pony), KT Turnstall 
(Tiger Swift) e Paula More-
lembaum (Telecoteco).

Anche in Italia sono 
sempre più spesso le donne 
a guidare le danze e ad of-
frire i prodotti di maggior 
qualità. Dalla stagionata 
Vanoni (quanta classe nel 
Live al Blue Note…) a una 
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CD e DVD novità
C’È UN POSTO 

DENTRO TE. 

L’album del 

gruppo vocale 

Emmanuel 

Project, 

espressione artistica dell’esperienza 

di fraternità della Comunità Emmanuel, 

contiene 12 brani di musica impegnata, 

testi coinvolgenti con spunti rifl essivi 

inusuali, prestazioni vocali notevoli per 

gusto e fantasia. Nessuna concessione 

alle mode facili, ma una contemporaneità 

di linguaggio per un messaggio che 

vuole arrivare a tutti. Belle voci, buono 

l’arrangiamento musicale. (m.d.b.)

Donne, dududu...

FOURPLAY 

Let’s touch the sky (Heads Up)

Potete chiamarlo 

“contemporary jazz” o fusion, 

ma quel che trasuda dai solchi 

di questo cd è soprattutto la 

classe di un quartetto che con 

diverse formazioni dal 1991 

ha scritto pagine importanti 

nell’ambito del pop-jazz 

americano. E questo ottavo 

capitolo non deluderà gli 

appassionati. (f.c.)

ROBERTO DURKOVIC 

& I FANTASISTI DEL METRO’

Strade Aperte (Edel)

Canzone d’autore e scampoli 

balcanici e tzigani per questo 

pittoresco ensemble nato 

da un’incontro nel metrò 

milanese tra un cantautore 

di nicchia e un gruppo di 

professori d’orchestra rumeni 

per strada a sbarcare il 

lunario. Bella storia e ottimo 

album. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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di Giò Giarratana
APPUNTAMENTI

JIM GOLDBERG

Il fotografo americano 

in una rassegna di 300 

foto, video, oggetti e 

testi per condensarne 

le tappe della carriera. 

Jim Goldberg. Parco. 

Pordenone, Galleria 

d’arte moderna e 

contemporanea, fi no 

al 30/1/11.

LE COMARI DI 

SHAKESPEARE

Un ventaglio di 

umanità di una società 

sotto l’occhio della 

Corte. Protagonista 

Leo Gullotta nel ruolo 

di Falstaff, con la 

regia di Fabio Grossi. 

Le allegre comari 
di Windsor, di W. 

Shakespeare. Al teatro 

Eliseo di Roma fi no al 

9/1/11. In tournèe. 

PALLADIO A ISTANBUL

La città capitale 

culturale europea 

mette in scena il 

dialogo tra Palladio 

e Mimar Sinan, 

grande architetto 

contemporaneo del 

vicentino.

Mimar Sinan incontra 

Andrea Palladio a 
Istanbul. Tophane-i 

Amire Cultuyrale 

center. Fino al 31/12.

IL LOUVRE A MILANO

Il Tiziano de La 
donna allo specchio 

del museo parigino 

incontra il pubblico 

italiano per la prima 

volta. Donna allo 
specchio. Milano, 

Palazzo Marino, fi no al 

6/1/11 (catalogo Skira).

TERTIO MILLENNIO

La 14a edizione del 

Festival di spiritualità 

e cinema si incentra 

sul ritorno alla 

rassegna del regista 

russo Aleksandr 

Sokurov. Roma, varie 

sedi, dal 7 al 12/12. 

www.teertiomil-

lenniofi lmfest.org

L’ANNO DELLA FENICE

Il teatro veneziano 

apre il 28/1/11 con 

Intolleranza 1960 di 

Nono, prosegue con 

Bohème, Rigoletto, 
Lucia e chiude 

con Trovatore. 

Fra tradizione e 

Novecento. Venezia, 

Grana Teatro La 

Fenice. www.

teatrolafenice.it

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Roma, Accademia Nazionale 
Santa Cecilia. Direttore 
Antonio Pappano

Fuoco, passione, sogno. La 
fantasia, il cuore, la libertà. Le 
anime del romanticismo puro si 
ritrovano, fuse al grado massimo, 
nella musica di Robert Schumann 
anche oggi, a duecento anni dalla 
nascita. L’ouverture Manfred coglie dell’omonimo poema di Byron il lato 
avventuroso, e fantastico: un tumulto senza pause, sino al fi nale dove l’eroe 
morente viene descritto da quella calma impalpabile in cui Schumann 
sembra prefi gurare la sua stessa morte a 46 anni.
Nella Sinfonia n. 4 i quattro “tempi” agiscono senza intervalli, come 
un mare robusto che si calma nella Romanza in una melodia affi data al 
violoncello e all’oboe uniti, ma poi si risolleva a quel “motivo-guida” del 
primo tempo, spezzato e virile. Capolavoro del pianismo d’ogni tempo è 
il Concerto per piano e orchestra in la min. La pianista georgiana Elisso 
Virsaladze, eccelsa interprete schumanniana, lo esegue con un trasporto 
controllato: sarebbe facile scivolare nel sentimentalismo in un musica che 
è amore (per la moglie Clara), felicità melodica, fi ducia nella vita.
Pappano dirige con slancio e precisione musiche scritte apposta per 
un’orchestra come quella ceciliana, luminosa e vibrante. 

Schumann, il romantico

NON CI RESTA CHE PIANGERE 

Di Massimo Troisi. Con 

Massimo Troisi, Roberto 

Benigni. Riedizione della 

coppia irresistibile, un bidello 

e un maestro, alle prese con 

l’anno 1492 e le scoperte 

di Leonardo. In italiano con 

sottotitoli. Extra buoni. CG 

(m.d.b.)

A-TEAM 

Regia di Joe Carnahan. Con 

Liam Neeson, Bradley Cooper. 

Quattro reduci dall’Iraq, ex 

corpi speciali Usa, in lotta 

contro un’accusa ingiusta, 

risultando vincitori. Per i fan 

dell’avventura senza respiro. 

In italiano e inglese. Extra 

buoni. Fox. (m.d.b.)

THE ALVIN AILEY

Una serata con The Alvin 

Ailey American Dance 

Theater. Composta 

principalmente da ballerini 

afroamericani, dal 1958 la 

compagnia diffuse la danza 

moderna in tutto il mondo 

con numerosi tour. Dvd 

Arthaus Musik. (g.d.)




